                                     LA PROFESSORESSA by valniseroy

“Basta!!!! Silenzio!!!”,disse le professoressa Ferdi dopo essersi sgolata per l’ennesima volta,”vi giuro che se sento un’altra parola durante le mie lezioni la finisco e me ne vado dalla classe! E’ chiaro?!?!?”, noi facendo appello alla nostra ultima briciola di buon senso tacemmo e seguimmo l’ultimo quarto d’ora di lezione di chimica. La nostra 2b stava davvero prendendo una brutta piega 

ma ne eravamo consapevoli e ce ne fregavamo altamente , io soprattutto visto che in chimica ero sempre sul 6 e mezzo fisso nonostante facessi tantissimo macello. Io mi chiamo Stefano e faccio parte del gruppo di casinisti che ormai era diventata la nostra classe. Le lamentele di tutti i professori erano frequenti e in particolare quelle della nostra prof di chimica che e’ una donna sulla quarantina, anche se di aspetto fisico non e’ male davvero: Ha dei morbidi e setosi capelli rossi portati a caschetto che le incorniciano  il volto pieno e sorridente caratteristico di una persona  felice,con denti perfetti ,due occhi verdissimi, un naso alla francese, che a causa nostra si arricciava spesso per le varie incazzature che le procuravamo. Per quanto riguarda il corpo e’ un bella donna che per via dell’eta’ aveva i fianchi e i seni abbastanza ingrossati ,anche se rimanevano sodi e che le davano una certa imponenza, aumentata dalla sua altezza e dalle sue gambe forti ma snelle per via del suo passato da nuotatrice. Ha anche dei bei piedi all’incirca un quarantadue e mezzo ben curati e sempre smaltati di bianco anche se non vedevamo spesso le sue unghie perche’ portava scarpe col tacco alto chiuse con collant neri. Quella era una lezione come tante che si stava concludendo con l’ormai ordinaria minaccia della prof  di chiamare tutti i nostri genitori, che ormai non fa piu’ effetto e la prof se ne stava accorgendo. Usci dalla classe stizzita senza salutare e sbattendo la porta non accorgendosi che era l’ultima ora talmente era grande la rabbia. 
Io con luca e matteo mi stavo incamminando al di fuori della scuola discutendo del piu’ e del meno, e facendo qualche battuta ironica sul fatto che oggi l’avevamo fatta veramente incazzare piu delle altre volte. In cuor mio la professoressa mi sembrava anche una brava persona dai modi gentili, quindi mi sentivo un po’ in colpa a fare casino in mezzo agli altri pero’ quando l’euforia ti  prende fai quello che ti passa per la testa non curandoti spesso dei sentimenti degli altri, soprattutto di una prof che amava il suo lavoro ed era sempre oppressa dal nostro menefreghismo quasi a farla sentire una nullita’e di questo credo che la prof ne abbia avuto abbastanza. Mentre ero soprappensiero luca mi disse “ allora ste che cazzo fai! Dai non pensare troppo che ti fa male!haha!” detto questo mi tiro’ un pugno amichevole sulla spalla e io di tutta risposta ricambiai la sua “gentilezza”;fu allora che mi vanne in mente di aver lasciato in classe il mio libro di italiano,”oh! No! Scusate raga ma devo tornare in laboratorio perche’ ho dimenticato il libro di italiano e domani c’e’ la verifica!”,” ok dai ti aspettiamo qua ma fai presto!”. Entrai di corsa a scuola, e notai il profondo silenzio che c’era ,cosa assolutamente surreale quasi inquietante, ma non ci feci molto caso e corsi a in laboratorio.
Una volta giunto li’ senti dei singhiozzi provenire dal magazzino delle provette, e una voce di donna accompagnata a quella di un’altra donna che parlavano. Recuperai il libro e poi andai ad origliare alla porta. Sentii la voce strozzata dalle lacrime della nostra prof che parlava con la nostra assistente di laboratorio cristina: “dai Laura non fare cosi’”, disse cristina,”no mi stanno distruggendo giorno per giorno io non ce la faccio piu’ , e la cosa che mi fa infuriare e’ che fanno questo casino solo con me come se lo facessero apposta…. Che figli di puttana!”,”Hanno un po’ esagerato, io ti consiglio di usare la strategia del brutto voto, appena uno fa qualcosa che non va scatta il due in pagella; che ne dici?”

“No non cambierebbe  niente ci ho comunque gia’ provato. Gli serve qualcosa di terrorizzante che li faccia davvero sbiancare dalla paura solo a guardarmi.” A quella affermazione il suo tono cambio’ drasticamente “ Si…. Bisogna trovare un sistema…. Vediamo….ummm”. Sorpreso dai fatti di cui stavo vedendo a conoscenza feci cadere una matita dal tavolo. “cosa e’ stato?” ,sentii i passi veloci di cristina arrivare alla porta , allora io scappai il piu’ in fretta possibile non facendo neanche gran rumore. Uscito dalla scuola rincontrai luca e teo,” quanto tempo ci hai messo!?,stavamo diventando vecchi” disse teo, io incurante delle sue parole attaccai a parlare mettendoli al corrente dei fatti a cui ero venuto a conoscenza . “Insomma ragazzi credo che ce la voglia fare pagare sul serio, siamo andati troppo oltre anche per una paziente come lei…” dissi io con un tono leggermente preoccupato,”ma figurati se quella riesce a fare qualcosa!!! E’ talmente sclerata che non riesce neanche piu’ a spiegare le lezioni figurati se ha il tempo di architettare qualcosa contro di noi!!!”,”Ha ragione”,disse teo”non stare a preoccuparti,che cosa mai puo’ farci? Picchiarci?haha!”scoppio’ in una fragorosa risata seguito a ruota da luca e dopo un po’ da me;
“Massi’”pensai”figurati che cosa ci puo’ fare!hanno ragione” e tranquillamente andai alla fermata dell’autobus insieme ai miei due amici pensando al pasto che mi aspettava a casa.
All’ora di cena andai a controllare la posta su ordine di mia madre e fra le varie bollette notai una lettera della scuola “oh cazzo!”dissi sommessamente,che poteva essere quella lettera? La prof si stava vendicando? Per correttezza la consegnai a mia madre la quale disse “Che significa questa?” con un aria non troppo rassicurante, io replicai” boh” non ero un ottimo oratore;allora mia madre apri’ la busta e ne estrasse il contenuto. Dopo averla letta vide che era solo un avviso di una riunione di genitori e insegnanti e allora mi lascio’ andare, ma prima mi disse “ mi auguro che tu non abbia fatto niente altrimenti niente patente e quindi niente macchina” , io le risposi” no figurati mamma, sara’ la solita riunione pallosa” e detto questo andai in camera mia.
La sera del giorno dopo mia mamma torno’ dalla riunione alterata non poco “Ste mi hanno raccontato brutte cose riguardo al comportamento tuo e di tutta la classe; sono stata un ‘ora insieme agli altri genitori a sentire le lamentele degli insegnanti, e siamo anche noi stufi di questa situazione che non si smuove da un anno” io la interruppi “ Ma mamma lo sai che ci sono sempre quelli che fanno casino” lei mi rispose” No! Stavolta siete tutti e la vostra professoressa ha aggiunto che ricorrera’ a metodi poco ortodossi con voi per farvi rigare dritto”io ritornando con la mente a quanto era successo in laboratorio dissi “ che metodi?” “ Non ci hanno anticipato niente comunque tutti noi genitori all’unanimita’ abbiamo lasciato carta bianca alla vostra prof di chimica riguardo ai metodi da utilizzare perche’ ci sembrava la piu’ provata dal vostro comportamento” terminato il discorso mia madre disse” vabbe’ chiama tuo padre perche’ deve aiutarmi a preparare la cena sono stanca morta” . Quella notte non riuscivo a non pensare a quali metodi potesse usare la nostra prof contro di noi con una nota di preoccupazione e di timore,sentimenti che si facevano sempre piu’ pressanti su di me ricordando il discorso del magazzino che mi rimbombava nella testa, “Gli serve qualcosa di terrorizzante che li faccia davvero sbiancare dalla paura solo a guardarmi.”a suono di quelle inquietanti parole mi addormentai.
Il giorno dopo in classe l’argomento principale su cui discutere era quello della riunione e c’era chi reagiva a suo modo ovvero chi se ne fregava, chi andava in paranoia,soprattutto i secchioni  per timore di perdere la loro invidiabile media, chi invece rimaneva indifferente e cosi’ via si accavallavano molti stati d’animo. Arrivata la prof di chimica ci fu uno strano silenzio ,in piu’ notai uno sguardo non troppo rassicurante nei suoi occhi  e che teneva a mo’ di vassoio una valigetta strana. “Spero che siate stai messi tutti al corrente della situazione della classe e non si puo’ continuare cosi’. Bisogna cambiarla drasticamente”disse con un ghigno sulla faccia la cui espressione non era da lei,poi istantaneamente estrasse dalla borsa una bomboletta e spruzzo’ il suo contenuto nell’aria, il quale si diffuse rapidamente. Noi un po’ confusi respirammo quell’aroma di fragola che veniva dalla bomboletta e io sentii una bruciante sensazione dentro. Vidi che anche i miei compagni avevano gli stessi sintomi.”Bene sta funzionando” disse la prof. All’improvviso avverti’ un capogiro e tutti noi cademmo dalla sedia sentendo i nostri vestiti sempre piu’ larghi fino a che questa sensazione svani’ . Io emersi dai miei vestiti che sembravano un tendone da circo afflosciato e vidi i miei compagni che emergevano a loro volta dai propri vestiti guardandosi intorno spaesati. Un momento, mi dissi, ma e’ diventato tutto piu’ grande!!!!! Guardai in alto e vidi  il mio banco grande come un palazzo di 7 piani, dovevo essere alto non piu’ di 5 centimetri! Ma che significa ,pensai.”AHAHAHA!” sentii una fragorosa risata provenire da un kilometro di distanza “Non preoccupatevi ho l’antidoto ve lo consegnero’ alla fine delle lezioni che passerete qui con me !”, “avete fatto i furbi e questo e’ il prezzo!” Non capivo, davvero non capivo, come fosse possibile tutto cio’.
“Bene ora cominciamo le lezioni; su! Venite tutti vicini ai miei piedi .svelti o preferite che vi venga a cercare io!hehe!” detto questo estrasse dalla valigetta dei banchi e delle sedie conformi alla nostra dimensione che maneggiava con cura e li sistemo’ a terra. Le distanze erano lunghissime dal mio punto di vista pero’ mi feci coraggio e mi incamminai verso i mini- banchi e i giganteschi piedi della professoressa che per l’occasione si era messa delle scarpe eleganti col tacco aperte davanti in modo da farci intravedere le sue mastodontiche dita smaltate e curate . Dopo un po’di tempo tutti noi eravamo seduti hai banchi e da li’ guardavamo terrorizzati la nostra prof che ci dominava dall’alto con un sorriso sulle labbra. Guardavo la faccia dei miei compagni ed erano tutti in preda al panico, alcuni addirittura piangevano. La soddisfazione sul volto della prof  aumentava sempre di piu’ allo spettacolo delle nostra faccine spaventate. “bene” tuono’ lei dall’alto” adesso chiudo la porta del laboratorio in modo che nessuno ci disturbi” si avvio’ verso la porta e ad ogni suo passo dovevamo tenere noi e il banco saldi per evitare che cadesse tutto alcuni non ce la facevano e cadevano rovinosamente a terra,costretti a rialzarsi. Finito la prof si spoglio dalla sua gonna e si tolse la giacca e la magliettina sotto rimanendo in reggiseno ,mutandine,reggicalze e collant “ cosi’ va meglio “ disse, gli spostamenti d’aria causati da quei movimenti ci fecero sobbalzare tutti quanti.
“Adesso iniziamo la lezione” inizio a parlare e ogni sua sillaba era come sparata da un impianto stereo con 10 casse potentissime, in piu’ passeggiando causava dei veri e propri terremoti senza considerare il frastuono dei suoi passi che ci assordava. Molti si tappavano le orecchie, ma la prof non sembrava accorgersene impegnata a spiegare le teorie sugli atomi. Eravamo tutti impietriti e terrorizzati da quella situazione e nessuno aveva il coraggio di fiatare anche perche’ sarebbe stato inutile visto il rumore non si sarebbe sentito nulla. Io ero impaurito al massimo e non riuscivo a pensare a che cosa avrebbe fatto con noi viste le emozioni di rabbia repressa che si teneva dentro e come si sarebbe potuta sfogare. Improvvisamente si fermo’ guardandoci dall’alto. Tutti restammo sorpresi a fissarla. “Qualcuno vuole ripetere i tratti piu’ salienti della lezione in modo da illustrarli alla classe?”. Silenzio . “bene siccome nessuno si fa avanti chiamero’ io!” e detto questo sorrise in modo ben visibile traendo gusto dal palpabile terrore che albergava in ognuna delle nostra menti.
“Stefano” disse , OH! NO!! Pensai “Inizia tu!”. Io ovviamente restai in silenzio. Allora visto il mio silenzio la prof si inginocchio’  e protese il suo viso verso di me sovrastando completamente i miei compagni che erano sotto di lei. Mi ritrovai faccia a faccia con lei solo che la sua faccia era gigantesca e in piu’ sentivo il suo fiato che era come un vento che odorava di caffe sul mio corpo che mi impediva totalmente di ragionare. Notai anche le sue labbra carnose e ricoperte di rossetto vicinissime a me che nonostante la situazione trovavo piu’ sensuali che mai. “Allora ti ho fatto una domanda!” alle sue parole caddi all’indietro dalla sedia ribaltandomi completamente mentre lei mi guardava con aria di sufficienza dall’alto con gli occhi socchiusi. Allora io a terra farfugliai cio’ che avevo rivisto velocemente a casa gridandolo altrimenti non mi avrebbe sentito. “Bravo”disse lei questa volta a bassa voce, mentre mi stampava tutto il corpo con un bacio che mi avvolgeva e mi risucchiava al contempo. Io ero oppresso da quella mastodontica quantita di carne che si muoveva sul mio corpo colorandomi tutto di rosso;poi notai che stava estraendo anche la lingua e mi diede una leccata delicatissima sfiorandomi il bacino. Poi si rimise in piedi e prosegui’ con la lezione.
Io rimasi a terra scioccato per un paio di minuti poi barcollando mi rimisi sulla sedia con gli sguardi dei miei compagni che avevano un misto di terrore e di disgusto temendo che la prossima vittima sarebbe stata uno di loro.  Distolsi lo sguardo dai miei compagni e mi rimisi a guardare la prof che all’improvviso si fermo ‘ ancora, notando che un mio compagno di classe stava balbettando qualcosa al suo compagno di banco. “Fabio!” tuono’ la professoressa. Fabio sobbalzo’ e sbianco’ dalla paura. “Ho un posticino per quelli che si comportano come te! Haha!” rise di gusto,mentre Fabio tremava come una foglia e sudava freddo. Allora la prof allungo’ la mano fino a ad afferrare fabio il quale tento’ di schivare il gesto ,inutilmente, perche’ fu intrappolato nelle grinfie della prof mentre scalciava e urlava nel tentativo di liberarsi invano. “Tu eri uno di quelli casinisti vero?adesso te la faro’ pagare cara”; A quelle parole con una mano scosto’ gli slip e con l’altra fece cadere Fabio al suo interno muovendo gli slip fino a farlo arrivare vicino al suo clitoride e fatto cio’ rimise apposto gli slip mentre noi osservavamo inorriditi la scena del nostro compagno che urlava e scalciava da li’ dentro. “Che vi serva da lezione” disse la prof riprendendo a passeggiare come se nulla fosse. Io mi domandavo come poteva una persona cosi’ brava a diventare quella cinica e sadica che avevo di fronte.
Prima Continuazione:

Ormai l’espressione sul volto dei miei compagni era passata da paura a puro panico, visto che eravamo letteralmente nelle mani di una pazza, e nessuno era in grado di fermarla. Il nostro povero compagno dentro gli slip smise di scalciare inutilmente ,e si mise a cercare uno spiraglio in mezzo a quella prigione almeno per respirare, ma a ogni suo movimento la prof si bagnava sempre di piu’ fino a fare diventare quella situazione insostenibile per il malcapitato mentre per lei al contrario,data anche la sua espressione sul viso, cresceva il piacere fino a farle emettere qualche gemito. Fu allora che si rese conto che Fabio non poteva piu’ stare li’ quindi scosto gli slip, e quando lo fece delle gocce di liquido vaginale caddero dalla sua gigantesca figa fino ad infrangersi sui compagni al primo banco, i quali furono colpiti come da una secchiata di liquido denso e odoroso; “Opss” disse lei rendendosi conto del pasticcio che aveva combinato involontariamente “La tua punizione e’ finita puoi ritornare al tuo posto”, prese l’omiciattolo che aveva l’aspetto esausto ed era completamente ricoperto di secrezioni e lo rimise sulla sua sedia. A quel punto suono’ la campanella dell’intervallo anche se eravamo fermi in attesa di qualche cenno della prof.
“Ok intervallo” disse lei , e allora io e i miei compagni andammo subito da Fabio per accertarci delle sue condizioni e vedemmo dalla sua espressione che era provato come se avesse appena finito di fare una corsa campestre ed era anche viscido. “come stai?!” gli chiese luca giustamente preoccupato. Nessuna risposta . Infatti stava respirando a fatica e a pieni polmoni l’aria fresca. “Lasciamolo stare raga” disse teo “ e inutile che gli stiamo tutti intorno lasciamolo riprendere”detto questo si incammino’ verso di me e mi disse “Avevi ragione ste ,ce la sta facendo davvero pagare, ma come puo’ fare una cosa del genere!? Non vedo l’ora della fine delle lezioni in modo da poter andare a casa e raccontare tutto ai miei per tirarci fuori da questo inferno!” ero completamente d’accordo con lui; vada bene per i metodi poco ortodossi ma questo e’ davvero troppo! 
La prof era seduta sulla sedia che aveva sistemato di fronte a noi come un trono, con la postura di una regina , e ci guardava succhiando una penna con un sorriso malefico sulle lebbra come una regina guarda  i suoi schiavi che si inchinano ai suoi piedi decidendo il loro infausto destino, solo che nel nostro caso non c’era bisogna di inchinarsi. Poi accavallando le gambe in modo molto sexy disse con voce maligna “ E’ intervallo per ME, non per VOI!”. A quelle parole sobbalzammo tutti chiedendoci che cazzo avesse in mente stavolta. “ venite qui vicino ai miei piedi”ordino’ la nostra regina, e noi da bravi schiavi obbedimmo. “Sapete” inizio ‘ lei con tono scocciato”la mia pedicure non ha fatto un buon lavoro….mi chiedevo se voi potevate sistemare a l’errore madornale di quegli incompetenti”, a quelle parole si tolse le scarpe e i collant mentre noi rabbrividimmo tutti fermi sul posto come statue di sale, “Ovviamente e’ un ordine non una richiesta! SCATTARE!” Allora ci catapultammo tutti verso i suoi piedi per paura di rappresaglie da parte della gigantessa. Una volta vicino mi rendevo conto di come ero una nullita’ al suo cospetto e allora mi misi subito al lavoro seguito a ruota da tutti quanti: c’era chi le toglieva la pelle morta con le mani , chi le limava le unghie nei minimi particolari con i righelli , e nonostante questa situazione fosse difficile perche’ la pelle era davvero dura da modellare, ci si metteva anche l’olezzo delle sue estremita’   che per noi era centuplicato visto le nostre dimensioni da scarafaggi; molti svenivano ma venivano invitati dagli altri a rialzarsi e a riprendere perche’ piu’ eravamo prima sarebbe finito quel lavoro da schiavi.
La prof rideva di gusto a vedere noi che ci davamo tanto da fare come formiche operose “ HAHAHA! Adesso capite che cosa si prova a lavorare da ammazzarsi e  non essere ripagati !”e come se non bastasse agitava il piede ogni tanto facendoci cadere rovinosamente a terra.
Dopo una mezz’ora di lavoro incessante e estenuante avevo le braccia distrutte e il corpo affaticato per mantenermi in piedi ad ogni movimento della nostra padrona . Molti si accasciavano a terra sfiniti con il fiatone gridando “basta! Basta!” ma ovviamente le prof non li sentiva e tornava ai suoi pensieri mentre stava fissando nel vuoto. Ad un certo punto disse “ Mi annoio!” con voce cantilenante” che cosa posso fare? Uff ”sbuffo’, “ ho trovato!” ci guardo con gli occhi illuminati da pura malvagita’ . Eravamo tutti impietriti dal terrore . Uno di noi tento’ di fuggire ma fu tutto inutile perche’ la prof allungo’ la mano e lo prese dicendo “Oh! Ma che carino tentava di fuggire! Penso che allora mi divertiro’ con te!”
Continua…..

